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«È un fine anno mòtto povero» 
Dal nostro inviato 

TORINO — La Retorica, in 
questi casi, ti attende dietro 
ogni angolo, e con lei i Luoghi 
Comuni. Viene la fine d'an­
no, i Buoni Sentimenti scor­
rono a fiumi, ed è diffìcile 
sottrarsi alla corrente. A sta-
re alla lettura di certe pagine 
di cronaca della Stampa di 
questi giorni, la fine d'anno a 
Torino assomiglia alle lacri­
mevoli fiabe della tradizione, 
con il cassintegrato col naso 
spiaccicato sulla vetrina del 
negozio nel quale i signori 
comprano ogni ben di dio, co­
me una piccola fiammiferaia. 

In realtà, come è evidente, 
la crisi c'è, ma non si vede 
tanto facilmente. E il rischio 
che tutto venga coperto e 
cancellato — qui come altro­
ve, in verità — dalla ressa 
nelle strade del centro, dalle 
luminarie, dall'apoteosi del 
consumismo che accompagna 
il cenone di fine d'anno, è 
molto concreto. A dispetto 
della baraonda, degli ingor­
ghi e degli assalti ai negozi, il 
presidente dell'Associazione 
Commercianti — il commen-
dator Gandini — dice che è 
stato un *Natale motto pove­
ro, quasi di guerra*: il calo 
delle vendite al dettaglio sa­
rebbe nell'ordine del 
30-35%. Se gli facciamo os­
servare che forse esagera un 
po', ammette che si, -speria­
mo ancora di recuperare 
qualcosa, ma certamente sa­
remo sotto i livelli dell'anno 
scorso». 

Coinvolti nel ribasso, se­
condo il commendator Gan­
dini, sono praticamente tutti 
i settori, colpiti in particolare 
sono i negozianti dell'abbi­
gliamento. Tanto che più d' 
uno ha iniziato con largo an­
ticipo eul calendario tradizio­
nale, i «saldi di fine stagione». 

Si sente, a giudizio del pre­
sidente dell'Associazione 
Commercianti, che in giro 
circolano quest'anno pochi 
soldi. A Torino forse più che 
altrove, dice «c'è un clima 
non tanto di austerità, ma 
proprio di ristrettezza, se 
non di povertà: Ecco per­
ché, nella stragrande maggio­
ranza dei casi si evitano le 
spese inutili, si punta a un re­
galo che serva, che duri, che 
risolve un problema. 

Il che non toglie — dice il 
compagno Egidio Sulotto, 
uno dei quadri «storici» del 
partito a Torino — che egual­
mente in questi giorni circoli 
una massa enorme di quattri­
ni. La città ha un milione di 
abitanti. Il 40% di questi la­
vora. Calcoliamo per comodi­
tà un milione di tredicesima 
a testa, e otteniamo già 400 
miliardi. Più gli stipendi nor­
mali di dicembre. Sono cifre 
che occorre tenere a mente, | 
per avere un'idea attendibile 
di ciò che accade in questi 
giorni. 

^Sarebbe stranissimo, 
dunque — dice Sulotto — se 
saltassero le usanze festaiole 
proprie di questi giorni. Il 
problema non è qui. Il punto 
è che molti segni concorrono 
nel dimostrare che questa 
città ha oggi una marcata 
coscienza della gravità della 
crisi*. 

Primo, la popolazione che 
diminuisce, e anche sensibil­
mente: Torino ha perso la 
forza di attrarre — e forse di 
illudere — i lavoratori che 
una volta guardavano alle 
sue fabbriche come a un ap­
prodo quasi naturale. Poi i 
14.000 lavoratori Fiat che si 
sono dimessi, che non si sono 
fidati della cassa integrazio­
ne ricorrente, e si sono trova­
ti un'altra sistemazione. E 
poi ancora le manifestazioni, 
la mobilitazione sindacale 

La crisi vista da Torino 
città degli ex garantiti 
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Calo drastico dei consumi - La Chiesa chiede che le feste 
non suonino offesa» - Il dramma della casa e la grande questione 

dei cassintegrati - «Non siamo in miseria, ma più tristi» 
Vacillano i meccanismi di sicurezza 
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Negozi per le vie del centro 

che non si allenta neppure in 

auesti giorni. Non bisogna 
imenticare inoltre le cifre 

impressionanti degli sfratti 
•per finita locazione», che 
fanno gravare una cappa di 
incertezze su migliaia e mi­
gliaia di famiglie proprio nel 
periodo a cavallo con la fine 
dell'anno (-Non ci sarà forse 
uno sfratto di massa, ma un 
ricatto di massa certamente 
sì»). 

Quali conseguenze concre­
te, sul terreno degli orienta­
menti ideali, delle aspettati­
ve, delle stesse scelte politi­
che abbia questa -marcata 
coscienza della crisi» nessu­

no è in grado di dirlo. Non si 
può prendere un'intera città 
e metterla sul lettino dello 
psicanalista. Ma certo qual­
che traccia nel consenso che 
strati di ceti medi e anche di 
operai hanno in passato ri­
servato alle scelte del colosso 
dell'auto, la cassa integrazio­
ne deve averlo lasciato. 

Ancora in questi giorni so* 
no oltre 14.500 i «cassintegra­
ti* Fiat, e in molte aziende, 
finita la cassa integrazione, 
sono arrivati i licenziamenti. 
Sono una decina, nelle zone 
operaie della cintura, le fab-
brichette presidiate dai lavo­
ratori licenziati. E non c'è so­

lo la crisi dell'auto e del suo 
indotto: nel giro di uri anno 
nella sola edilizia si sono per­
si oltre tremila posti, e altri 
2.500 sono in pericolo proprio 
in questi giorni. Il 31 dicem­
bre scade poi la cassa inte­
grazione per centinaia di o-
perai, che rischiano così di 
essere cacciati in mezzo a una 
strada. 

Nella stessa Fiat è crollata 
miseramente la vecchia mi­
stificazione, che fu tanto cara 
a Valletta, quella secondo la 
quale -in Fiat ci sono i di­
struttori e i costruttori: i pri­
mi li cacceremo, i secondi so­

no nostri figli, e non hanno 
nulla da temere». La crisi, 
con le ricorrenti sospensioni 
di interi stabilimenti, tocca 
duramente anche i -costrut­
tori», gli amici dell'azienda, 
quelli che non hanno mai 
detto di no. E questo pesa. 

Vien quasi da ridere a ri­
pensare alla polemica di 
qualche anno fa sui «garanti­
ti» e i «non garantiti* . I più 
colpiti, i più tartassati sono 
oggi proprio quelli che avreb­
bero dovuto essere, stando a 
quella teoria, i più tranquilli; 
e «non garantita», oggi, è tut­
ta la città, che cerca un'alter-

Diminuiti 
i 

ROMA"— I consumi petroli­
feri hanno subito nei primi 
undici mesi dell'82 una dimi­
nuzione del 4 per cento ri­
spetto allo stesso periodo del­
l'anno scorso. Lo comunica 
l'Unione petrolifera con un 
documento che entra anche 
nel dettaglio delia diminu­
zione del consumo. I settori 
in cui il calo è stato maggiore 
sono quelli dell'industria 
(-13,5%) e quello degli usi ci­
vili e domestici (-10,2). Il da­
to che riguarda l'apparato 
industriale è estremamente 
significativo e testimonia il 
pesante clima di recessione 
vissuto dalle industrie nel 

4% nell'82 
petroliferi 

corso dell'anno. Di rilievo 
anche la diminuzione (-5,4) 
nella produzione termoelet­
trica. 

È aumentato invece 11 con­
sumo di petrolio nel settori 
del bunkeraggio marittimo 
(+5,1) e nei trasporti 
(+3,6%). L'Unione petrolife­
ra informa anche che la do­
manda di benzina in questi 
primi undici mesi dell'anno 
si è mantenuta costante 
(+0,2), che le vendite del ga­
solio presentano un incre­
mento dell'1,3% e che conti­
nua in maniera marcata la 
flessione della domanda di o-
lio combustibile: -12,4%. 

Limitazioni alle esportazioni 
siderurgiche negli Stati Uniti 

ROMA — L'industria siderurgica italiana comincia a pagare 
gli effetti dei tagli alle esportazioni negli Stati Uniti decisi 
nell'ottobre scorso dalla CEE. L'organismo, come si ricorderà, 
risolse con un compromesso, che limitava la possibilità di 
esportare alcuni prodotti lavorati, la vera e propria «guerra 
dell'acciaio» che si era scatenata tra le due opposte sponde 
dell'Atlantico. Dal 23 dicembre dunque è entrato in vigore il 
decreto del ministero del Commercio con l'estero, nel quale si 
elencano i prodotti soggetti a particolare disciplina. Si tratta 
delle lamiere laminate a caldo e a freddo, delle «vergelle*, delle 
barre laminate a caldo, di alcuni tipi di acciaio rivestito (acciai 
legati), delle lamiere piombate, della latta (esclusa la banda 
nera), delle rotaie, delle «palancole* e di alcune lamiere rivesti­
te (zincate). I produttori italiani di tali merci, prima di spedire 
le ordinazioni negli Stati Uniti, dovranno chiedere un'apposi­
ta autorizzazione al ministero del Commercio con l'estero. 

nativa per il proprio futuro. 
Non stupisce dunque che 

di queste incertezze e di que­
ste angosce si parli persino 
nelle omelie dei parroci in 
tutte le chiese. Il cardinale 
Ballestrero ha inserito nel 
messaggio natalizio un appel­
lo a 'ricercare e programma­
re una politica socioecono­
mica che si proponga effica­
cemente l'obicttivo di offrire 
un lavoro a tutti». E mons. 
l'eredotto, stretto collabora­
tore dell'arcivescovo, ci con­
ferma che i parroci fanno o-
pera -perché le feste non 
suonino offesa a una città 
che d triste», e aggiunge di 
avere la -sensazione che sia 
maturata una visione di un 
Natale più modesto, non 
sfarzoso, all'insegna della so­
lidarietà". I temi dei lavoro, 
della casa, della droga — ag­
giunge — ricorrono -sempre 
più spesso nella nostra pre­
dicazione»; non si tratta solo 
delle condizioni materiali di 
vita della gente, ma del -ri­
flesso psicologico» che la crisi 
ha nelle famiglie, e che si e-
sprime spesso con una -cre­
scente tensione». 

D'altra parte, a ricordare 
quotidianamente a tutti il 
problema irrisolto del decli­
no dell'industria dell'auto ci 
pensano per primi i cassinte­
grati che proprio nel periodo 
natalizio hanno infittito le i-
niziative e la ricerca di con­
tatti. Ai passanti i sospesi di­
stribuiscono migliaia di car­
toline da inviare all'avvocato 
Gianni Agnelli, con la ripro­
duzione degli impegni da lui 
solennemente assunti due 
anni fa e non mantenuti. 

Nel corpo vivo della città 
dunque — per usare un'e­
spressione del sindaco, il 
compagno Diego Novelli — 
c'è un'immissione massiccia 
di tossine. Una reazione c'è, e 
lo testimonia, incredibilmen­
te, il netto calo degli indici 
della delinquenza, sia di 
quella «piccola» che di quella 
•grande». Ma il prezzo che si 
paga è egualmente assai ele­
vato, e a pagarlo sono una 
volta di più gli strati più de­
boli. A centinaia di anziani 
soli — ricorda la compagna 
Teresa Migliasso, assessore 
all'Assistenza — il Comune 
integra l'assegno di pensione, 
fino al raggiungimento di un 
-minimo vitale». -Al di là 
della retorica quelli sì, sono 
poveri veri. Ma sono poveri 
anche i genitori dei ragazzi 
handicappati gravi, ai quali 
il governo vorrebbe che ta­
gliassimo l'assistenza». • 

Per il suo ufficio, la compa­
gna Migliasso è a contatto 
con i più sfortunati. Forse si 
può chiedere a lei un'impres­
sione: sono aumentati i biso­
gnosi di assistenza? Forse no, 
dice. La stessa cassa integra­
zione è un assegno ridotto ri­
spetto allo stipendio, ma non 
da «poveri*. -Torino non è 
una città in miseria; è forse 
un pochino più triste. Anda­
ta in crisi la monocultura 
dell'auto, è in crisi anche la 
identità di centro operaio». 
Le tante richieste di assisten­
za, magari anche stravaganti, 
che giungono al Comune, ne 
sono una spia. -E poi non ci 
sono solo i poveri, o quelli 
che stanno più attenti a co­
me spendono lo stipendio». 
Se ci pensi, anche quello che 
butta un po' via i soldi "per­
ché tanto se no l'inflazione se 
li mangia" è il risultato di un 
meccanismo malato, di una 
sicurezza che è venuta meno. 
Ma questo, è ovvio, è un di­
scorso che non vale solo per 
Torino». 

Dario Venegoni 

Per Io scandalo delle costruzioni del «Cassiodoro» 

A Catanzaro ora 
si indaga 

sui patrimoni 
Sotto inchiesta i conti bancari e le proprietà immobiliari di poli­
tici e tecnici di centrosinistra - Applicata la legge antimafia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ora si In­
daga sul conti bancari e sulle 
proprietà immobiliari degli 
arrestati e dei ricercati — 
dieci persone In tutto — per 
lo scandalo edilizio «Cassio­
doro» a Catanzaro. Le inda­
gini della Guardia di finanza 
sono scattate già ieri su ordi­
ne della Procura della Re­
pubblica che, oltre al reato di 
concussione aggravata e in­
teressi privati in atti d'uffi­
cio, ha contestato agli arre­
stati anche una comunica­
zióne giudiziaria per asso­
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

La precisa situazione pa­
trimoniale, gli arricchimenti 
e la loro provenienza potreb­
bero spiegare, secondo i cin­
que sostituti procuratori che 
stanno lavorando all'inchie­
sta, e provare in maniera in­
confutabile l'esistenza di 
tangenti per centinaia di mi­
lioni che uomini politici e 
tecnici del - centrosinistra 
hanno ricevuto. 

La noti2ia della comunica­
zione giudiziaria per asso­
ciazione per delinquere ma­
fiosa ha ovviamente destato 
scalpore. I destinatari sono 
personaggi famosi nel capo­
luogo calabrese, politici di 
spicco: tra gli altri il vicesin­
daco uscente, gli assessori ai 
Lavori pubblici e alle Finan­
ze, consiglieri provinciali, 
architetti e alti funzionari 
comunali. La nuova legge 
antimafia, per la prima vol­
ta, porterebbe così allo sco­
perto gli arricchimenti illeci­
ti del potere politico-ammi­
nistrativo del centrosinistra. 
E che di associazione per de­
linquere in piena regola si 
tratti nell'affare «Cassiodo­
ro* lo ha confermato l'ammi­
nistratore unico della società 
costruttrice, Mario Spalare, 
che rivelò il giro di tangenti 
cui era stato costretto dagli 
amministratori del centrosi­
nistra, dando il via agli arre­
sti. 

Spataro è stato, infatti, 
nuovamente interrogato du­
rante le feste natalizie dai so­
stituti procuratori Vecchio e 
Prestlnenzi ed ha conferma­
to integralmente le sue depo­

sizioni e il suo atto di accusa. 
«Sono stato costretto — ha in 
pratica dichiarato lo Spataro 
— a pagare centinaia e centi­
naia di milioni per l'appro­
vazione della pratica di lot­
tizzazione ed alcune varianti 
in corso d'opera». Il titolare 
della «EDI costruzioni* a-
vrebbe, inoltre, negato di a-
ver offerto del denaro agli 
amministratori, cosi come 
hanno invece dichiarato nel 
corso degli interrogatori il 
vicesindaco socialista Pisa­
no, e l'assessore de Rocca e 11 

Di Donna 
querela 

Enzo Biagi 
«Repubblica» 
e «L'Europeo» 

ROMA — Leonardo Di Don­
na ha annunciato querele 
per diffamazione, nella sua 
qualità di presidente della 
società «Acqua Marcia*, con­
tro i direttori di «Repubblica* 
(Eugenio Scalfari) e del-
r«Europeo* (Lamberto Se­
chi) e i giornalisti Enzo Bia­
gi, Massimo Riva e Claudio 
Rinaldi, accusati di averlo 
fatto oggetto di un «vero e 
proprio linciaggio morale*. 
Nelle scorse settimane I due 
giornali in questione — co­
me anche altri — si sono oc­
cupati a più riprese delle at­
tività dellYAcqua Marcia* e 
del ruolo che vi ha esercitato 
Di Donna. In particolare so­
no apparsi articoli sia ri­
guardo al passaggi di pac­
chetti azionari e al riassetto 
proprietario della società, aia 
in i dazione a ventilate ipote­
si di salvataggio del Banco 
Ambrosiano — prima del 
crac e della scomparsa di 
Calvi — che avrebbero avuto 
come perno proprio la socie­
tà di cui Di Donna è presi­
dente. Di Donna — la cui 
candidatura nella nuova 
giunta dell'ENI incontra cre­
scenti ostilità — parla di pro­
vocazioni e intimidazioni ri­
voltegli in «sorprendente e 
puntuale assonanza con al­
cune forze politiche*. 

capo della sezione urbanisti­
ca Rlppa. Questi tre, non po­
tendo più negare di aver pre­
so soldi (esistono In tale sen­
so precisi riscontri docu­
mentali), hanno, infatti, af­
fermato di essere stati cor­
rotti dallo Spataro. Eviden­
temente, 11 magistrato non 
ha prestato molta attenzione 
a questa tesi, anche perché lo 
stesso Spataro negli ultimi 
interrogatori avrebbe ag­
giunto particolari nuovi e 
ancora più interessanti. Fra 
le persone ora in carcere o ri­
cercate (e si palla con insi­
stenza dell'arresto di almeno 
tre persone) ci sarebbe infat­
ti una sorta di società, un 
patto per la spartizione delle 
tangenti estorte a Spataro. 

A dar vita al colossale traf­
fico — secondo le ultime ri­
velazioni del titolare della 
ditta — sarebbe stato l'avvo­
cato Raimondo Garzia, in 
carcere da una settimana, 
democristiano, che ha trat­
tato con Io Spataro la vendi­
ta del terreno su cui è avve­
nuta la lottizzazione. Spata­
ro avrebbe dovuto versare in 
cambio del terreno, della li­
cenza e delle varianti, 350 
milioni, più 11 ricavato di 
mille metri quadrati di ma­
gazzini che il Comune avreb­
be acquistato. Il tutto per un 
miliardo esatto di tangenti, 
da dividersi tra membri della 
commissione edilizia, ammi­
nistratori, progettisti, amici. 

Proprio dal Garzia si at­
tendono ora rivelazioni nuo­
ve per definire 1 contorni del­
l'affare, indicare gli altri po­
litici coinvolti, specificare 
per conto di chi le tangenti 
sono state Intascate. Con in­
sistenza, infatti, continua a 
circolare l'ipotesi di un coin­
volgimento non solo di sin­
goli comuni, ma della DC e 
del PSI nel losco giro delle 
tangenti. Ieri intanto i magi­
strati inquirenti hanno ri­
gettato la proposta di forma­
lizzare l'inchiesta, avanzata 
da alcuni difensori. 

Filippo Veltri 

NELLA FOTO M ALTO: 1 com­
plesso «KXKZÌO Cassiodoro a 
Catanzaro. 

La /otta contro /a criminalità organizzata, 
per la democrazia e un diverso sviluppo del 
Mezzogiorno, che si è sviluppata a partire 
dalla grande manifestazione nazionale di Pa­
lermo, sta ormai assumendo dimensioni di 
massa e può segnare una svolta nell'impegno 
del lavoratori e del sindacato. Le marce, gli 
scioperi, le manifestazioni, I convegni In 
Campania, Calabria e Sicilia non si contano 
più e nascono prime forme di organizzazione 
come l Comitati democratici e i Comitati stu-
den teschi per la difesa e la piena applicazione 
della legge antimafia. 

È necessario che 11 sindacato, ma non solo 
esso, rifletta su questo movimento che pre­
senta grossi elementi di novità. La prima no­
vità riguarda I giovani. In particolare gli stu­
denti medi. La loro presenza alle manifesta­
zioni è massiccia ed In molti casi essi ne sono 
1 principali animatoli. Dopo molti anni la lo­
ro strada si Incrocia nuovamente con quella 
del lavoratori e del sindacato, e ciò avviene 
non su un terreno strettamente rivendicati­
vi ma su problemi che investono 11 futuro 
democratico del Paese, l'affermazione di 
nuovi valori, U destino delle nuove genera-
stoni. La seconda novità è l'impegno della 
Chiesa, che ha scélto di scendere In campo 
andando oltre generiche denunce, che Indivì­
dua I guasti e I responsabili e chiama le co­
munità a mobilitarsi. La terza novità è l'e­

mersione deW-altro Sud», quello mortificato 
da un sistema di potere asslstenzlallstlco-
clientelare che condanna 11 Mezzogiorno al 
sottosviluppo. Il mondo della produzione, 
della cultura e delle competenze, le forze del­
l'ordine e della magistratura, quella parte 
fondamentale della società meridionale, che 
Intravede In questa battaglia una delle con­
dizioni per una sua diversa valorizzazione. 

Sono ulteriori segnali di una società civile 
che In questi anni è cresciuta e non trova 
adeguata rappresentanza politica, che si mo­
bilita se sollecitata, che si muove su un terre­
no non ancora politico, ma che esprime ansia 
di libertà, di giustizia, di onestà, di cambia­
mento, che avverte l'urgenza di rompere 
quella cappa che soffoca la vita delle popola­
zioni meridionali. Come Impedire che questo 
movimento'ripieghi su se stesso e si esauri­
sca, come svlupparne tutte le potenzialità? È 
problema che riguarda tutte le forze demo-' 
cratlche, dal partiti, alle forze sociali a paru­
re dal sindacato, che a Palermo ha lanciato 
una sfida che non può lasciar cadere. 

Al sindacato tocca proseguire In questo 
Impegno che lo vede punto di riferimento di 
un vasto schieramento di forse sociali, svi­
luppando con coerenza J contenuti delia piat­
taforma definita a Palermo, lavorando affin­
ché le esigente e le aspettative che si sono 
espresse In questa prima fase non vadano de-

Attorno al sindacato un vasto 
schieramento di forze sociali 

Ecco le «novità» 
contro la mafia 

/use; ma si trasformino in obiettivi e fotta 
politica organizsata in due direzioni: facendo 
emergere con piò forza 11 rapporto strettissi­
mo che c'è tra gli obiettivi di difesa della de­
mocrazia, di rinnovamento dello Stato, per II 
lavoro e un diverso sviluppo del Mezzogiorno 
e la difesa delle condizioni di vita e di salario 
del lavoratori e dei pensionati e la riafferma­
zione delle conquiste contrattuali. 

Nella nuova fase di confronto che si apre 
con 11 governo e ti padronato la piattaforma 
del sindacato deve mantenere la sua unita­
rietà. Il movimento che va sviluppandosi nel­
le regioni meridionali non reggerebbe a lun­

go di fronte a un ripiegamento corporativo 
del lavoratori, ad un restringimento dell'o­
rizzonte politico dell'iniziativa sindacale so­
prattutto ora, di fronte al programma dei 
nuovo governo nato con un'impronta con­
servatrice ed anUoperaia, nel quale emergen­
za morale e Mezzogiorno sono scomparsi. 

Dentro questo programma non c'è posto 
per -l'altro Sud*, Il Sud che lavora, studia e 
produce, che si batte contro la criminalità 
organizzata e l guasti dell'assistenzialismo; 
ma non c'è posto neanche per la difesa del 
lavoratori e per una diversa prospettiva di 
sviluppo per l'Intero Paese. Quest'-altro Sud» 

può e deve trovare ansato il movimento ope­
raio e sindacale, dando concretezza di conte­
nuti e respiro nazionale alla battaglia volta a 
ricostruire la 'legalità democratica» nel Mez­
zogiorno e nel Paese. In primo luogo rico­
struendo nel Mezzogiorno lo «stato di dirit­
to», uno stato garante della giustizia, della 
libertà e della tutela del cittadini e delle loro 
attività, capace di colpire la criminalità orga­
nizzata, di recidere I fili che la collegano ad 
un sistema di potere che degrada le istituzio­
ni e la vita democratica. 

A tal fine va organizsato li più largo soste­
gno alle forze che devono applicare la legge 
antimafia e va ulteriormente sviluppata II-
niziatlva per la conquista di elementi di rifor­
ma degli appalti, del mercato del lavoro, del­
la giustizia, delle fune dell'ordine, delle car­
ceri, degli strumenti per la lotto alle attività 
Illecite, al traffico della droga e delle armi per 
Il controllo della spesa pubblica. 

In secondo luogo organizzando un movi­
mento di opinione e una iniziativa politica 
capace di colpire la -Illegalità diffusa», quella 
che consente ad un ceto politico notabilare 
comportamenti Illeciti, un uso privato delle 
istituzioni e del denaro pubblico, di trasfor­
mare le risorse In assistenzialismo e non In 
occasione di sviluppo e di ricchezza, di orga­
nizzare ti privilegio e l'arbitrio, di trasforma­
re I diritti in favori. . 

Sia II primo che 11 secondo aspetto chiama­
no in causai partiti politici a partire da quelli 
che hanno alle spaile una lunga consuetudi­
ne di governo. Al partiti della sinistra tocca 
riflettere sul fastidio e llnsofferenza che que­
sto movimento esprime per ti modo consoli­
dato di funzionamento della vita politica nel 
Mezzogiorno, del partiti e delle Istituzioni, 
anche per impedire che si diffonda ulterior­
mente un giudizio che rischia di coinvolgere 
tutti in una condanna generale e senza di-
stinztonL È urgente avviare un rinnovamen­
to del sistema politico meridionale che resti­
tuisca legittimità agli atesai partiti e alle Isti­
tuzioni dello Stato. È tempo che chi governa 
dia conto e risponda alle popolazioni del pro­
prio operato. 

Dopo molti anni studenti, giovani e settori 
fondamentali della società meridionale tor­
nano a guardare ai la voratori e al Sindacato; 
questa è una grande responsabilità per li mo­
vimento democratico nazionale e potrebbe 
segnare l'avvio di un nuovo rapporto tra la­
voratori e giovani per la costruzione di una 
nuova stagione di lotte per la democrazia e 
un diverso sviluppo, per II lavoro e la pace. 
Bisogna lavorare perché sia così. 

Armato* Gettata 
segretarie confederale 

della CGIL per il Mezzogiorno 
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